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TORINO, 2 MAGGIO: 1879. 





Se ju qualunque contrada sarebbe. pe-| 


— ___ fricolona soia l'investire. dell'onnipotenza 


an'assenblea legislativa, Ia condizione 


La legge del decentramento [presento della Francia, tacerata da tanti 


in Francia. 


Mentre dorme. fra noi la questione del 
deventramento , su cui ai era fatto tanto) 
tumore nl tempo delle: elezioni generali 
e che aveva fornito materia a tanti pro- 
grammi di candidati, i quali prometto: 
vano di. farsi strenui propugnatori. di 
quella. riforma, sarà (bene dare un'oc- 














partiti, i quali alla loro volta si suddi- 
vidono în frazioni non meno inconeîlia- 
Bili ed ostili fra loro, rende, assoluta: 
mente necessario fl dare una molto mag- 
giore balia ai poteri locali, Il Presidente) 
della repubblica, colla sua grando accor- 
tezza, coll'infitenza sua; personale, riuuoi 
sino ad un certo punto a neutralizzare le) 
fazioni, cioò a sostitufrai ad esse a 5 





chiuta a ciò che succede a talo riguardo [pito della sovranità nazionale, la quale 


nella Franela ;, In quale fu lungo tempo 


non fa che una finzione, ma questo stato 


il mostro Vangelo politico e non la ces-|eccezionale di cose nou si può indefinita 


sato ancora di esercere una notabile in- 
ficenza sala nostra penisola: } 

L' Assemblea di Versailles consacrò 
l'anno scorso molte tornate all'esame di 





mente prolangare, non sî fonda che sopra 
la vita di un vegliarde. Ora chi può pro- 
nosticaré ciò che diverrebbe Ja ‘Francia 
no cessasne ad un tratto quella suata che 





quella fmportante questione. Ma se le|ne tiene come che sia, unita la compa- 


teorie migliori, tanto nell'ordine econo- 
mico quanto nell'amministiativo, trovano 
dei valenti sostenitori in quella nazione, 


gine? Organizzate invece. convonionte- 
‘mente le forze locali, sarebbe molto meno 
‘a temere la crisi gle succoderebbe ove 





non possiamo. sventuratamente. dire che|per qualunque motivo) il sig, Thiera si 


il grosso della popolazione aderisea ad 
. La solenza, lo studio dei miglicra- 
menti trova il massinio, ostacolo nell'igno- 
ranza, nel pregiudizi inveterati, nell’a- 
bitudine:e finalmente nell'ussoluta inca- 
pacità di governatsi, di quel s6// gorern- 
ment che costituisce la forza ed assicura 
la libertà del popolo inglese e dell'ame- 
ricano che ne deriva. 

La parte sinistra di quell'assemblea , 
la quale pure la pretondo a liberale, non 
è in questo argomento più avanzata della 
destra, Ciò che essa desiderava non era 
altrimenti il. distruggere quel soverchio 
‘accentramento governativo che paraliiza 
i nervi della nazione, ma impadronirsi 
cosa. stessa di quella macchina per va- 
Jorsene nel colorimento dei suoi disegni. 
La ‘sua impresa non era libertà per tutti, 
ma «va via di là, voglio andar jo. » Si 
oppose dunque accanitamente al decen- 
tramento, Chi poi oppose maggior resi- 
stenza alla riforma fu la sterminata fa- 
Iange dei pubblici ufficiali, che temevano 
veder szemata la loro importanza e le 
loro, provvigioni , © incussero il timore| 
che sarebbero sorte violente collisioni tra 
i Prefetti e i Consigli generali, tra l'au- 
torità centrale e le locali. Consegnenza| 
di ciò fu chie ne uscì una legge monca ,| 
la quale non soddisfece nessuno. 

Tuttivolta, quale! che essa sia, non si 
avverarono, i funesti presagi fatti da 
chi ostinatamente si aggrappava agli or- 
dini untichi. La legge del decentramento | 
nou diede luogo ad inconveniente ni 
suno. I Cousigli generali che tennero testò 
le loru adunanze, compievano ammirabil- 
mente il eùimpito loro, e al postutto Il 
paese è più soddisfatto dei loro rappre: 
sentanti provinciali cho non dei algnori 
che seggono a Versailles. Possiamo dun- 
que sperare che questo primo passo nella 
Via delle libertà locali dilegnerà i timori 
gle 81 erano concepiti è induirà la ‘na- 
zione a migliori consigli. 




















(Vedi n, 121). I 
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APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 


Capitoro IX (Seguito) 


— Huon giorno, dottore, disse. viva- 
‘mente francesco entrando, € porgeudo la 
ano fa, il quale sollecito gli 
mosse jucontro. (irazio mille d'esser vi 
nuto con tanta premura... Ha Ella già 
visto tal figlio? 

Macchia pose la ina in quella mano 
che gli veniva porta © nella stretta della 
quale sentì con iuolta soddisfazione tutta 
ed auzi ancora maggiore In risata cor- 
dialità di [enda verso di lui; fissò i suoi 
occhi negli occhi del.nuuvo venuto e in 
essi no nulò che amichevole espressione 
ed un'ausietà cui facilmento egli poteva 
giudicare estranea. affatto a_ quell'argo. 




















ritirasse dal maneggio della cosa pub- 
blio 
Se si viole adunque fondare una do- 
tatura repubblica, Ja prima riforma a 
compiere sarà quella di dare maggiore 
balia ni Consigli generali, di ridurre 
grandemente quella ‘dell'Assenblea e: del 
(capo del potere esecutivo. I Consigli dì- 
mostrano giù dna forte tendenza a prn- 
dere parte alla politica, a cul sarebbero 
più atti che non ala l'Assemblea di Ver-| 
ailles, e non potendo varcare i limiti 
puramente. amministrativi imposti %oro 
dalla legge, vi entrano di stratoro e ul 
termine: delle loro. sessioni emisero dei 
voti politici. Le loro dichiarazioni furono 
‘generalmente un voto di fiduota pel Pre- 
‘sidente. 
Questa nuova tendenza. insospettì la 
Giunta di permanenza della. Camera, 
onde A sig. Tailiaud domandò al mi- 
nistro dell'interno se i Consigli generali 
avessero facoltà, terminate le loro ses- 
‘sioni, di fare delle allocuzioni politiche. 
Il sig. Lefrano, clio si oppose già alla 
legge del decentramento, la quale non 
credeva cho avrebbe prodotto uù risulta: 
‘mento, si vantaggioso al Governo, ri- 
spose tondamento che nessuna leggo vi 
tava quelle politiche dimostrazioni. Ma 
‘como combinare queat'asserzione col prin- 
ciplo che vieta ai Consigli predetti di 
prendere risoluzioni politiche? IL sig 
Barthélemy St-Hilalre ad uno di quei 
prosidenti clie gli avevà inviato nna di 














{quelle allocuzioni rispose che veramente 


nua deliberazione di quel genere sarebbe 
ontraria alla legge, ma cle essendosi 
presa dopo la chiusura della sessione, il 
Goveruo exa lieto della prova di fiducia 
che gli eva stata data: Il. responso può 
parere non reggere a dirittura al mar- 
tello della logica; ma quando Je. delibe. 
‘razioni tornano gradevoli si cerca yolen- 
tieri il modo di credere clie non siano il- 
legali. Forse il presidente vedendo che 








‘mento di eni il galante modico) era in 
‘segreto preoccupato. 

— Egli non ha ancora ricevute le con- 
fidenze di Bastiano: disse fra sè: 0. che 
‘quell’insatanassato vecchio abbia preso 
uno sbaglio 0-si sia impadronito di let- 
tero d'altri. 

È frattanto inchinandosi con rispettosa 
gentilezza 6 sorridendo secondo l'unato 
rispondeva al cavaliere: 

— No, signore; stavamo appunto per 
‘andare presso quel caro angioletto... La 
‘ignora contessa mi ha già esposto ogui 
cosa e riferito ogni particolare del male, 

— Ea Ella orede che sia cosa grave ? 

Il dottore prese un'aria diplomatica. 

— Grave... no.... nel significato dl un | 
pericolo, di un pericolo imminente... e 
‘spero nò anche lontano,,. ma forse lunga... 

Queste parole produssero nul padre e la 
‘madre del ragazzo un effetto ben diverso 
da quello di rassicurarii. 

— Del resto , s'afitettò a soggiungero 
il medito, bisogna, prima di pronunziare 
un giudizio, ch'io esamini ben bene ari-] 
Petutamente l'iifermo. 





























bano di neces 
Verno; chie quindi si debba esercere per- 
petuamente un sindacato sopra di essi. 
Ora questo principio, mautenne sempre un 
lievito di diffidenza e di odio, il 
tato crebbe naturalmente i sospetti, ali- 
‘mentò l'opposizione. Il Governo non fece 





non nonò si fazione le risoluzio 
smblee provinciali s'indurrà ad allar. 
gare alquanto Ja mano. 

Ciò che diciamo delle provincie, pos- 
‘siamo dirlo altresì dei comuni. Il Gover- 
no, come abbiamo visto, volle. ritenere 
la facoltà di nominar esso i sindaci delle 
città popolose: ma esso finirà col persua- 
derai che so ese avranno a loro capo nn 
magistrato, in cui ripongano fiducia, 
‘molto più agevole sarà il cèmpito del 
‘sindaci. Finora tatti sono partiti dal prin- 
‘pio che i corpi emanati dal popolo deb- 
ità eusere avversi al Go- 














sinda- 


assegnamento sopra ls popolazioni , mal 


(soltanto sopra i auoi agenti. È interesse! 


invece di tutti, dei governanti e dei go- 
Vernati, che abbiano confidenza reciproca 
[d ai sostengano a, vicendn. Al  postutto| 
pare che il Governo, francese non si 
‘Senta tanto forte da opporsi alla volontà 
energicamente spiegata dal Comuni è re- 
centemente nominò sindaco di Lione il si- 
gnor Barodet, uno dei tre candidati pro: 
posti dal municipio di Lions, e di questa 
‘nomina si fece immenso scalporo dal par- 
tito conservatore. Il Barodet, chi nol sa- 
pense, fu l'ordinatore delle feste delle 
icuole laiche, di eni si parlò tanto ‘al 
loro tempo, ed è un radicale assoluto. 

Al'ininoramento del potere centrale in| 
Francia si oppose già la condizione di 
Parigi. Dotata questa città. di minori 
franchigie che tutte le altre; nunministrata 
Sotto i auccetaivi Governi, direttamente 
dal miniatro, s'imponeva tuttavia a tutto 
Îl resto della nazione. Una reazione con- 
Uro questa soverchianza si è fatta sen. 
tire in tutta la Franoja è l'Assemblea di 
Vorsuilles se no rese interprete, opponen: 
dosi, costantemente al trasferimento della 
(sua sede. a Parigi, e facendo in quosta 
‘questione opposizione al volere medesimo 
‘del presidente. Le vicende. del passato 
‘atno non sono sicuramente ciò cho Ja 
possa indurre al ritorno. nell'antica ca- 
Ditalo della Francia e recentemento an 
(cora, trattandosi dell'elezione di un con- 
gliere al posto del decottore Motta, di- 
‘mostrò la ada simpatia psi radicali. Le 
provincie, tranne qualche eccezione; sono 
naturalmente più conservative di Parigi, 




















6 la destra che derivò il suo potere spi 
cialmente dai Comuni! rurali è per qu 
(ato fatto inclinata a spodestare Parigi, 
‘a favorire indirettamente per quel mo- 
tivo il decentramento. Ma il vantaggio 
principale di questo sistema è precisa: 
mente quello di togliere le: cause stesse 
delia rivoluzione, di impedire che con 
ua atto di violenza o provegnente dal 
l'alto 0 da un impeto popolare si eflet- 
tuino delle abitanee mutazioni ‘di Go 
verno. Il mezzo migliore pertanto. di as. 











‘con logica impaziente la madre del gio- 
vinetto. 
Questi giaceva ancora nella. medesima 
positura e nelle medesimo condizioni che 
‘aveva desoritte la contessa. All'entrare 
del medico e dei genitori di Giacomino , 
la fante che stava presso di lul sorse in 
lodi. 
— Ha parlato poo'anzi: diss'ella: cioè, 
ha parlato... lio sentito la ana voce, ma 
(egli non ha mosso lo labbra... Lei, si- 
gnora contessa, ben sa come, 
E poi, più sottovoce, soggiutise , quasi 
parlando a 0 sten 
— È una cosa che fa poco men che 
paura. 

— Ha parlato? domandò Macchia: 6 
cho cosa lia detto? 
— Tante cose che non lo (capite... 
poi queste parole, che ho ritenuto: «Il 
medico mi è inutile: non è stato il mio 
in oni ci possano i medici... » 

Il dottore sorrise a modo suo: 




















[cho 1 








— Andiamo dunque presso di lui: disse 








abile di quel che crede,,, Sicuro! 





delle 





— Oh oh! ecco nn male veramente ri- 
bello alla scienza... Gli. faremo yedere|morò. 
cienza è più forto di Jui, @ più| 


libertà pubbliche 
‘quell’illimitato potere di cui è si facile 
‘lio abusi olii se na trova investito. 


ITALIA 


‘Tenda. — La settimana scorsa è cadiita 
‘uma fra ili terra clie si'è distaccata dali ti- 
‘covero detto Delle Cuna e ha coperto, tutta 
strada. Ora si venga a dire che_l’opera] 
flel traforo del colle di ‘Tenda. nou ‘ia ind 
“pensabile. 
‘Al proposito: del traforo! al dice che l'otalmo 
ltav. Delfino ingegnere capo del Governo, die- 
tro ondine ministeriale debba hen presto co. 
(minciare il lavoro per l'appalto poi del tm- 
foro, è siccome per la neve esistente, non può 
ar principio ai suoi lavori dal: versante verso 
Timone, nbbia, per guadagar, tempo, divinato| 
di comiiciare ‘alla parte del nostro versante,| 
il quale è già agombro di neve. (Sentinella 
delle Alpi). 
Milano, 1, — Leggiamo nel Sole: 
Abbiamo riplamato più d'ana-rolta , perse:| 
nalmenta e 7Ér mezzo del giornale, contro_le 
rene inae 
liti per mezzo della posta. “Ai nostri reclami 
[fa risposto sempre ‘in modo piuttosto 'erasivo. 
Or beie: abbiamo oggi la soddisfazione, triste 
Soddisfazione davvero, di gannaciaze che i 
(dro. c'era. realmente,’ (ed è atato trovato ai 
into nell'ufficio centralo di Milano. Ora 
‘dimesso, 0 arrestato. 
Coma dapprima ci siamo lamentati, ora vo, 
‘gliamo congratularci colla Direzione della. Po- 
Sta, ch si € mossa colla dovuta premura © 
sollecititiue a fare indagini perehè avesse fine 
sconvenieutissimo abus 


ATTI UFFICIALI 


La Gabsetta Ufficiale del 29 aprile. reca: 
1. Un regio decreto (u. 754), del 10 
april, che stabilice le regola con le quali 
Fauno fatte le promosioni uelle clsasi dei capi-| 
taui di porto, 
2. Un regio decreto (1, 779), del 21 
‘aprile, con il quale sono approvate alcune mo- 
‘difiazioni al regolamento sull'Amministrazione 
‘del lotto 94 giugno 1870, uum. 6796; che deb»! 
bono aver effetto col 1° maggio 1872. 
3. 11 tento dello modificazioni anzileti 
Un regio decreto dol 91 marmo, cì 
approva il regolamento (che fa seguito al di 
cPeto stesso), per la costruzione, manutenzione 
a sorveglinizo delle ateade proviusili, comu 
î'© consortili, della prorlucla di Trapani 
3. Nomine è promezioni nell'ordine eque- 
stre della Corona d'It 
6. Disposizioni nell'uftci 










































































tà del R 








CRONACA CITTADINA 


< Club Alpino, — Si tendono ‘avvi 
(sati i signori soci del. Club, Aipino italiano, 
che non essendosi esaurito l'ordine del giorno 
nell'adttuanza generale della sera. 50 /aprile 


bip; sono. coveati fn. adunanza generale 
atravfidinoria per la sera del 15 corrente, alle 
ote 8 pom, nel locale della sede di Torino, 








meno portate all'opposizione sistematica |palazzo Carignano, onde ssitira La lettura dei 


Progetto di statuto, discutere alcuni argunenti 
relativi al Club in generale e procedere alla 
‘Romina della Direzione centrale e della Com 
rerisione della contabilità. 


ione di Piazza d'Ar- 








Alcuni ll >| 
tadîna dell'accreditato ano giornale, como li 
signori Rocca, Baralis ‘e Quagliotti avessero] 


iormi sono lessi nella Cronaca. cit. 


Dresentnto al signor Siuiduco di cotesta città 
‘ha memoriale c.ntenente' utilistime orme al 
tenersi iutorno alla nuova fabbricazione di co- 
testa Piazza d'Armi; io pure mi feci lecito di 
fuviare al signor Sindaco predetto alcuni mioi 
tiggerimenti, che credo siamo uo meno utili 
dl lato estetico pella fabbricazione predetta. 





S'accontò al mulato e si pose ad csa- 
minarne attentamente la fisonomi 
— Aspetto strano; diss'egli quasi fra sè: 
un po'epilettico , un po' sonnambolico; 
contrazioni dei muscoli. facciali; respiro 
‘quasi nullo;. 
Toceò la fronte del malato. 
la non è neppure troppo calda... 

Gli palpò le braccia le mani. 
— Carnagione fresca; nessuna rigidità 
nel vesto del corpo. 
Posò una mano sul cuore. 
— La circolazione si fa lenta lenta ed 
‘a stonto... 
Premette il petto ed il ventre del gio- 
vinetto in ogni parte. 
— Nessun ingorgo, nessun’ viscere ins 
teressato: sentiamo il polso. 
Prese in mano il braccio destro di Gia- 
‘domino e stette attentissimo che pareva] 
aver concentrato, tntte le suo facoltà nella 
punta delle sue. dita. Dopo nn poco scosse 
il capo. 

— Quasi affatto 














impercettibile : mor 


Cambiò lu niano è rimase ancora. al 
quanto inticramente assorto in quell'atto. 





Bicurare alla volta la tranquillità e le 
è quello. d'impedire 











ca rifetterebbe adunguo le 
te a circondare le palazzina 
‘oi rinpettivî Joro giardini; Ja quali dovrebbero, 
dietro prescrizione del Municipio, comere int 
tialzato sopra di muriceiuoli toa ‘più alti di 
matri 1 e200.1 e 30, e sorretto da colouette 
"di fenro fuso, come da eran tempo si pratica 
nelle principali eitrà, ed in Torino stessa, solo 
però iutorno alli giurdiu pubblici, met/endo 
inoltre a ridoss) di dette cancellate delle s.epi 
Diuttonto fitte onde impidin> Ja curionità. del 
vintidante, nd «bbardonare. osi una sita per 
stnipro il brutto siscema, e del tutto ru‘ale:che 
‘osti ai è nempre uwito, quell cioé di far sor- 
reggere le cancellate di pilamzrini 0 jutom- 
cati, o greggi; i quali fanno e faranno sempre 
a pugni coll'architettora, dei fabbricati ja ge- 
nera, © coll'eleganza,dolle palazzi in par- 
Una seconda proposte mi ferì pure lecito di 
fur tenete nl predetto sig, Sindace, ed è che 
il Municipio dovrebbe dare delle disposizioni 
aicché nell'interno della città: siano totalmente 
tolti Mi muricciuoli che. circondono  giarsia 
sostituendo a questi! le cnicellate sopract 
‘ate, lo quali per poco eleganti che esse siano, 
‘non cesseranuo; di essere di ‘miglior abbel 
‘metito della città di quanto: nol ‘siauv e nol 
anranuo mai li muriccitoli. predetti, csserra- 
‘ioni. queste state, non sole ‘da me fotto, mi 
pur da, molti individui ché hanno visitato cè 
testa città, 


caucellate destii 

























































(Segue i firma). 
< Igiene pubblica. — Crediamo sa- 
tanno lotati e incoraggiati i tentativi che fa 
il prof: Vincenzo Scarpa di fondare € mante- 
Neré nuo stabilimento medico:balueario ; il 
quale sodlietacola n tutte-Ie esigenze; A que- 
sto scopo egli ha rimesso a nuoro, aupliato 
cansiderabilmente è provvisto. delle migliori 
toncchine (deopatiche ad alto pressicne, elet: 
triche è sudorifere, quello della Conwiata, ove 
ai daranzio bagui netbplici, aromatfezàti,  me- 
dicati, , a doesia, a Yapoce, alla russa 
è consulti inedici; si faranno curo idropatiche, 
elettriche, e con ‘fangli.. Lo stabilimento ha 
nantiso ua vasto giardino con due cupole, 
siuole e getti d'acqua, ed (è posto sotto la 
direzione sanitaria del' cav. Secondo Laura, 
professore dell'Università. torinese. Molti souo 
coloro che per. ragiuni economiclie od 
non possono senza grave scapito. allontanarsi 
dalla città ed è bene quindi che si. provola 
anche per essì co un stabilimento compiuto. 


@ Concerto musicale. — Chi cono- 
‘ace un'poco ll sig, Uarlo Casella, chi ha as: 
aistito specialmente al concerto "dello scoro 
marzo nl teatro Vittorio Emanels, sarà ben 
sontento di air l'avmunzio del prossimo altro 
‘gomicerto che: a. benefizio. proprio e a delizia 
delle orecchio dei Alarmonici 
Marchisio, do 5 maggio; alle ore 2, il 
prelato egregio violoncellista. Egli solo di 
rebbe già bastante attrattiva a na seduta mi 
alcale, cr che farà se a ui s'aggiungono la sl- 
[gnora Virgiuin Teia-Ferni (quella violinista ci 
tuti sauuo), la signoriua Virgiuin Krni di 
lei cugina, % coutaute dallo. voce agile e mo- 
lodioto qual aa rosigauolo, ed il pionita dei 
pisnisti di Torino, il cav. E: Marchisiok 

Come ciò uou bastasse, c'è; di vantaggio la 
orchestra che scsompigna (a non già iù sli 
tario ed esile pisno-torte, siccome. nella mag- 
gior parto dei cosidetti. consérti) e codest'or- 
chestra sarà diretta, dal maestro Faseò o il 
potente sussidio delle sus armonie la detta 
orcliatra il preterà ad un Concerto pet vio: 
loncello del: Piatti; di Altredo Pintti,, voglio 
dire, che è {orse © senza forie, il primo vio- 
Ioncellista della terra, Un piccolo particolare 
della cosa, ma tutt'altro cle. disprezzabite si 
$ che la btromeutazione di detto, Concerto, 
fatta iu origine. per nulo piano-forte, venne 
formata ed supliate, per oreliestra, dal mae- 
atro Pedrotti. che di stromentazione s'intende 























nella sali 




































mol poco! 

Ce pè bis gli é d'uopo sanicre an 
‘cora che cosa. d'altro sì farà .in codesto cai- 
(corto e a ciò bastorà il titolo dei perzi e de 





igli autori. E cos 


Rubinstsin (pianista compositore. russo) — 
soda, Su 6 imaggiore. 


Rossini — Una voce poco fin (cantata dalla 
signorina Virgin 
Cesare Casella (fratello. dell concertista è 














Il padre e la madre di Giacomino 
vano ausiosi, cogli onchi fissi sul medico, 
pendendo letteralmente dalle labbra di 
lui. 

— Piccolo, debole: tornò a mermorare 
Îl dottor: alanauto irregolare... Qui c'è 








pai di colpo per non dire 
l'epiteto cho primo gli era venuto alle. 
labbri 

— Straordinaria: soggiunse pi 

‘Si volse ai genitori del giovinetto. 

— Non si è mai lementato di mali. di 
testa? 

— No, signore: risposero, tuttedue, 

Fece varie altre domande intorno! alle 
‘fanzioni organiche dell'infermo, 

— Strano! strano! spmpre più /strano: 
ripeteva a tutte le risposte che gli veni- 
vano date, per eu veniva apprendendo, 
che nessun dissesto non (ni era manife- 
‘tato mai in Giscomo, fnor quelli lievis- 
simi già accennatigli dalla madre. 

— Eppure qui c'è occuparono alla 
tenta: disse poî, 

Si carvò anl giacente, 

— Sor Giacomo, gridò forte, ch sor 























ne ii 


anche ‘Thi esimio violoncellista) — Fantasia 
original 

Pazzini — Flegia (anesta! la suonerà Ja 
signora Dein). si 

Tito Mattei — Non è verss,i (questa pure, 
la signorina Virgiuia prolodata), 

Darà termine all'accademia il già citato 
‘concetto del Piatti; cou orchestra. 

E fotenno da wertfri al piano l_Ilarchi- 

io, come sopra, © ÎL giovane, ma” già. pro: 
RUS tatto, cav itrdo Borceuevich 

E con questo chi, non ci audrà,.a code 
concerto, uyrà torto. 


@ Tentrì. — Nonostinte |ì 
Vuva successo dei Due Foscari © gli 
che tutte le mero si hanno la signo 
Ci i siguori Cabella, | Franohiui ed il Monti, 
Rella min piccola parto, questa sera rindremo 
i Verpri eiciliani, che sono stati i primi 
‘contrilnine al buon andamento delle, stagione 
“del teatro Balbo. 

Intanto, per dar riposo.aQ alcuni aptisti, si 
prepara l'Adtila, con un nuovo, baritono ed 
Ria coueva prim donna, 

Nel ballo il MewostreZto vengono Cotti segno 
alle più simpatiche dimoetrazioni i grimi bal: 
leriui muaolnti, siguora Catterina Cessio e si- 
‘guor Tagonio! Cass. 

‘Al Rossini devo andare in scena sabato 

rissimo il Dom Pasguole, ma teniamo che 

l'Ombra di Plotow non 10 permette, tanta é 
l'afiuenza: di spettatori cha corrono aucora 
denso a quel teatro: 





























Morti deriunciati all'ufizio dello stato civile 
il giorno d0aprile 1872. 
iti Pietro, d'anni 17, da Torino, orelice 
— Corlora Maddalena nata Alberti, ii. 89, dn 
Toriuo — Panizzardi commi. Autonio, il. 64, 
da Voghiera, prefetto in ritiro — Armelliud 
Paolina mark Falco, id. 46, da Toriuo, sarta. 
"Più 4 minori d'anni 7: 
Nascite dichiovate all'ufizio dello stata ci 
il gierno 1° maggio 1872 
Maschi 10, femmine 14 — Totale 24. 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all' Onservatorio astronomico di Torino 
2 metri 978 mul livello del mare, 
d* maggio 1872. 
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Temperature esterus al $ minima + 19,8 
nord in gradi centesimali 4 massipn + 19,8 
Agia caduta mill. 0.0 
ifinima della otte del 2-+ 18,9. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMI 
(Pempo medio di Roma). — Saggio 1879, 
Nuicere del Sole ,0t05 7 — Passaggio! 
al moriditmo ore 19/16 — Tramonti 7 
Nascere della Luna 3 41 watt. 
assaggio Al meridinao, ore 9/11 matt. 
Tramonto, are: 53: sera 
Giorno della Lronn 36”. 

















FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 


io emmutativo colle ferrovie francesi 
da Parigi a Lione cal Mediterraneo. 
Quenta Società e quella dello fermivie da Pa-| 
rigia Lione e al Mediterraneo, nou potenio ass. 
mere responsabilità per le spedizioni (: merci 
destiuato a località elle ferrovie francesi non 
conopiese iu quelle ammesse al servizio cumula- 
tivo fra le rispettive. reti, si previene il pub- 
Ulico che le apedizioni di cui trattasi saranio| 
accettato soltanto in porto assegnato e sem 
ipreché il mittente apnonga sul bollettino di 
spedizione o sulla le:tera di porto e sotto: 


Ser 

















‘Giacomino, amice mia carissimo, saio bol: 
l'augioletto di ragazzo. 

Ma il dormiente non se né diede per 
intano. 

11 medico lo scosse ad una spalla, gri- 
‘ma leggermente, poi più forte: tutto fu 
inutile. Allora <ol pollice della' mano de- 
stra alzò di forza l'unae poi l'altra delle 
palpebre abbassate sugli occhi. Le pu 
pille erano volte verso la parte superiore 
di tal guisa che appena se puterasi ve- 
derne la, metà; e nemmeno quest'atto del 
medico valse a. destare. nell'infermo la 
menoma sensazione. 

Macchin tirò giù di nuovo le palpebre 
sollevate, e disse lla signora Virginia 
che gli era più presse e che lo stava 
‘guardando con ansietà indefinibile: 

— Lasciamolo dormire... Credo che il 
deatarlo con qualche, mezzo violento s@- 
rebbe peggio, 

— Che cosa c'é du fare? Si può gui 
rire? domandò la madre divenuta pallida 
pallida e con occhi ‘ssi, ma  semblante 
fermo © coraggioso. 

Il dottore riprese di subito la rus aria 
ilare. 





— Che cosa dice?,.... Altro che gua-|l 






'toriva la seguénto: dichiara 
he Ta spedizioni. abbia luogo in servizio di- 
rotto © pel trunsito di  (Mfodana, a Ventimi- 
gti), atéettondo di sottostare a tutte le con 
segnenza che la ciò possano risultare. | 
Lo spedizioni per tal ‘moto efettuate go- 
deanto per la percorrenza dell'Alta Tali 
[come per quella dello fervovio, Parigi-Lione- 
Afediterraneo; delle tariffe del servizio diretto, 
‘generali o speciali 0. d'esportarione e di tran- 
nito, n seconda dci cast e. subordinatamente 
‘lle domanda chie occorre di fare. per. godere 
‘dell'applicazione di esse tariffe speciali. 























n, avranno | 
enra dell'inoltro, delle ripetute spedizioni a 

nia con ciò nom interidesi dî monomare 
fù come sovra assunta eselusiva- 








tostoché ua nitro, e perch ln de- 
'timazione definitiva non sia tna stazione abi: 
litata in tutto od in parte. al' servizio. delle 
mereî, 0 non abbia corrispondenza dirette colle| 
ferrovie Parigi-Lione-Mediterraneo, od infine! 
non sia wma stazione ferroviaria, ma na lo- 
tà non servita da ferrovie 

Con questa opportunità rendesi poi avvertito 
il pibbilico cho con logge del 30. marzo uiti- 
‘no, il diritto di bollo sulle. ferrovie. £ranoesì 
è stato portato da L. 0,85 a Li 0,70 per ogni 
spedizione a P. V.; come pure che coll'art. 2 
della citata legge si è stabilito : 

«Essere oliligo delle imprese di trasporti 
iti messaggerie © degli altri intermediari. di 
trasporti, clie riuniscano in nun o più pedi: 
aicuî, colli o pacchi inviati a destinatari di- 
versi, di rimettere alle stazioni speditrici iu 
'elen30 dettagliato o certificato, stese in carta 
(semplice, che indichi il nome © l'indirizco de- 
Eli eftttivi destinatari, w dovendo: il diritto 
"di bollo essere applicato per ogni siugola spe- 
dizioni, quanti; sono i diversi destinatari, 
ua d Ogni. contravrenzione allo. premesse 
‘disposizioni sarà passibile di una multa di 50 
‘franchi, ‘e di 100 franchi in caso di recidività 
Mel periedo di ma anno. n 

L'applicazione del diritto di bollo di L. 070 
per ogni ningola spedizione a P. V. rimane 
evitentemente a cura delle: ferrovia france 
vale a dire che! lo stazioni [rancesi appliche- 
rautio iu mu colle altre: spese accessorie il pre- 
‘letto diritto di bollo sulle spedizioni. per IT- 
talia, e che gli uffici delle. ferrovie. Parigi 
[Lione-Mediterraneo, a Modana e Ventimiglia, 
faranno seguire il dititto di bollo (colle. altre 
sese accessorie, «alle spedizioni. destinate 
‘lla Fraucia senza intervento d'intermediarii. 

Le premesse disporizioni vengono tuttaria 
‘portate a conoscenza del pubblico, per. sia 
norma rispetto sile maggiori ‘accessorie 
pel titolo di cui sovra, ed sncora più iu 
quanto agli effetti delle disposizioni stesse; a 
proposito dei quali effetti rammentasi che l'ar- 
ticolo 64 della legge 14 maggio 1865, X.2979, 
testualmente riportato nell'art. 109. delle vi: 
enti tariffe e condizioni di trasporto, consi- 
dera l'agglomerazione in un'unica. spedizione 
‘dî merci appartenenti a classi. diverse o di- 
rette a persone diverse, come. un, sotterfigio 
tendente a defraudare. l'Amministrazione di 
quanto le & regolrmente dovuto, e stabilisce 
‘quindi le penalità da essere all'uopo applicate. 

Torino, Ji 25 ‘aprile 187: 

La Direzione generale. 









































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 30 apri 
brestdenza del Presidente i 
La seduta è aperta alle ore 3. 
Si dà lettura del sunto /di varie petizioni, 
‘alcune delle quali sono dichiarate. d'gonza; 
$$ accordano vari congedi. 
legge un telegramma dal Consiglio 
Napoli, col quale! si riugrazia 
sentimenti di interesse, di soli- 
(darietà, di pietà e di generosità manifestati 
‘a riguardo, della popolazione napoletana ja 
FRS cia GEIN 
dita. 
L'ordine del giorun reca. il: seguito della 
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Fire!... Non dico subito, non dico presto... 
Ma con attenzioni... con cure... con un 
regime... sj guarirì perfettamente... Si 
curo! 

— Lei me lo assicura, davvero? 

Gli oochi dì Macchia incontrarono quelli 
del cavaliere Benda che fissi su di Inj a- 
'vevano una caldissima benchè tacita rac-! 
comandazione di trauguillare il cuore di 
quella povera madro. 

— Si, si, glie lo assicni 
a dire il dottore, 

— E che cosa dunque e'ha da fare? 
ripetà la signora Virginia. 

— Come ho già avuto l'onore d'accen- 
‘narle, seguire nn regime apposito; que- 
‘sto gioverà. meglio che ogni azione di- 
Petta di farmaci o di rivulsivi... Per 
adesso aspetteremo la fine di. questo so- 
pore... Se durasse soverchiamente, cerche- 
remo il modo di sostentar l'ammalato 
anche dormente..... Ma spero che non. ne 
jarà il caso..... Gli faccia intanto prepa: 
rare del brodo di pollo con coscia di vi. 
tello. Glie ne darà da bere... E cibo poco, 
‘ancorchè poi si sentisse stimolato dalla 
fame... Gli scriverò un'infasione di va- 
. e per ora nient'altro... Di 








ni affrettò 





























‘mento dal mittente, e per aver prescelto 1nn|gNI 


dello Stato, 





monte sviluppata, 
‘sotto Îl suo duplice aspetto scientifico e poli 
(tici suna autorità; fu adotta dei fon: 
tori del 















soppressione, Nessajo. Stato, nes 


saio statista condannò l'insegnamento teolo- 
gico; era questa una storia. riserbata tutta 


all'o 





Correnti: 


dell'insegnamento teologico, è termina dichia 
ratido che voterà, contro la soppressione, 
Fiorentino proinuzia brevi parola pe 
tin fatto personale. 
Coppino parla iu favore del 
dicendo che le condizioni. attuali © 














tamporegginment 
riecossità di definire ln questiono adesso. 


d'Italia). 


devolurione composta di 4 corazzate, di dui 
{regnto in legno ed nu avviso. 


trammiraglio Brocehetti, ha un doppi 





(ero a bandiera. nazionale 
qu 
tualità divenire cpporttna. 








porro Îa squadra, diretti dal contr'ammiragli 
‘cav. Buglione di Monale, che deve comandar 
la divisione sott'ordine inalberando. la sù 
barulfera sul Principe Carignano, sono gi 





raggi della Sardegni 


L'ERUZIONE DEL VESUVIO. 


rile. 
Verso il meriggio la pioggia è mutata. 
piovera più cenere ma sabbia granulosa; 


sparo, 


‘montè è atato continuo e forte; fa tremare 
‘vetri delle fiuestre. 

Ta città è perfettamente calma. 

Org 4 pom, — Le 
‘sempreppiîù su Napoli, Continna i 








modo spaventevole. 

‘A Afassa son cadute tutte. lo case per 
scosse del vulceno. È restata in piedi so 
quella del sig. G 
Pianura ci si 











ice ‘in morto stamane alle or 


pauo; tramanda ancora. calore: graudo e ftimo, 


lava, fango accompagnato. da fulmini ince 


parso è affatto deserto. Pre grandi: piscì 
‘del conte di Pitomallo sono state coperte d 


telegramma: 
«i Fenomeno nuoro, Cratere divenuto pila 


‘ontiutauo orrore e fenomeni elettrici; n 


Fino. 
A misura che sì va in su per San Giorgi 
‘a Cremano, Î graui diventano più gross, 
A San Sebastiano erauo d'ogni forma e 
varia dimo 








‘guati da fumo che ha il colore © l'odore di 
(carbon fossile quando brucia, 


[gravissiiuo per le campagne; 





foi penserenio a fur certi bagni 





tizio... molto esercizio. all'aria aperta. 


dure a cavallo , ginnastica , selierma, 
Uso di acque minerali. 





busto... come ano padre... Sicuro! 





giunse verbo. 
— Venga meco, dottore: s'afliettò 


(parlarle d'un'altra faccenda... e scriver: 
la sus ricetta nel mio gabinetto. 


'afmo che #00 marito non prestava neppui 


role del medico, e che voleva Jontani 
da lei farsene dire la verità, la quali 


madre. 
— Ob! Ja saprò bene anch'io la verità: 





icussione sal progetto. di lege per. Ja rop-| 
peeasione delle facoltà di: teologia nelle. Uni: 





Loratoto cita un brano di nn. discorso del 
unto dî Carour favorevole alla consereazione 





Combatte 0- 
sosteuiciido la 


(Il fine: della seduta a domani), (Gazzetta, 


È stato ordinato l'armamento d'una squadra) 


Questa squadra, sotto il comando dol con 
tento. 

[Dove essa servire per un corso di osercizi ner [ia reso; azioni 
‘atruzione degli equipaggi; e al tempo sterso 
[tore volteggiaro nel. Mediterraneo e far ve- 
i quei port, nei 

la sua presénza, potcebbo in certe even: 


Quattro; dei bastimenti che debbono com- 


‘armati, e sono, 0 stanno per recarsi meî pa- 


Continuiamo la crenaca del giorno 29 a- 








iwile pel colore, per la. forma 6 per Ja gros- 
bezza dei ‘granelli alla polvere inglese da 


Dalle 11 aut, alle 2 pom, ‘il'tuonare’ del 


vole nere s'addensano 
fragore dell 
monte. Il palazzo dei Tribunali o: risente in 


seppe Reale. Il conte di 


dleci. La Inva s'è arrestata: fin da ieri alle 
terre del niarchese Rota e di Vincento  Cam- 





Stamane dalle ore 10/alle ore 12 a Mussa 
di Somma pioggia di acqua tollento, pezzi di 


uti. Lo spettacolo era spaventevotissimo. I 





arena ed acqua bollente; il palazzo è crollato. 
Il pretore di Barra ha mandato fl seguente 


lettrica, Fulmini e tuoni spaventevoli. Ora 


Ore 8 pom. — A Portici piove sabbia in 
(granelli più grossi che a Napoli, come grani di 


ione da un granello di. riso ad 
ua piccola noce, Queati lapilli ono accompa- 


S'ebbo anche pioggia d’acqua Lollente, danno 


Le ondulazioni del terreno lievissime si clie 


faremo bere siero di latte e prendere esor- 


Se fosse stagione buona, le direi di me: 
narlo subito alla campagna; ma non im- 
porta, sì può fare del moto anche l'inverno. 
Non lasciarlo meditare, non lasciarlo oo: 
quparsi ; distrazioni quante ne vuole; an- 





+ Ecco tutto; e lo 
ridurremo in breve un momo forte © ro- 


Virginia pon fa rassicurata che a metà; 


ma seppe nascondere i suoi timori, e se- 
‘dendo presso il letto del figlinolo non ag- 


‘dire Francesco : lio bisogno appunto di 


La madre di Giacomo comprese benis- 


egli troppa credenza alle rassicuranti pa-|chè non vorrei giù la credesse che ioni 


'hessitia casa’ di‘ quel tenimento' e 3I San Gior- 

‘glo, salva quelle già cadenti. per vecibiezza, 

ne riseati effetto, 

Ta lava arrestatasi nel Inrgo fra la muase- 

ris Ricsiarii & quella Aiello aveva ‘la. seoria 
esterna raffreddata. ‘al segno da poter, essere 

passata a picdi, 

A Sant'Anastasia sì son: sentito due mon 

lievi scosse ondulatorie. Nessun dani. Regna| 

nel paso lo «quallore. 

TI prof. Panzo ha presentato nl sindaco di 

Napoli a richiestagli relazione dell'analisi 

sulla pioggia mineralo caduta nella città, ben 


diversa dalla grandine (i lapilli: caduta alle 
falde del Vesurio. 


Il Punzo dice che la sabbia di stamane; dl 
[versa alquanto da. quella di ieri, contiene ma 
certa proporzione di acido solforico che, ba- 
[grnto, potrebb= sviluppare esalazioni nocive 
‘lla salute © viziare l'aria respirabile. 

Quindi fa decino di non imaftare le vio. 
Il sindaco di' Roma hi mandato ol sindaco 
[di Napoli un telegramma offereote qualungne 
‘occorso; possa. abbisognare, TI sindaco lia ri- 
‘posto, ringraziando e dicendo! che pel momento 
[non avera bisogno, 

II Consiglio proviuciate ha approvato le de- 

tazioni prese eri dalla sua. Deputazione 

i grazie a tutte le autori 

(civili © militari ed'Allo rappresentanze muni-| 
cipali, inassimo a quelle di Napoli; dolente 
nou poter dure'più, ha concorso con 190,000 
live alle offerte pei danneggiati. 

A S. Sebastiano è rimasta pochissima gente. 
‘Donne scarmigliate: chiedono l'elemosina. Le 
| case lie sono ancora in: piedi,; 0; sono, affatto 
e | nbandonate, ed aperte ai curiosi, 0 guardate 
iv dui contadini del luogo, Su la via da 8. Se-| 
iù bastianiò a 5. Giovanni s'incontra poclisaimia 

geute : molti fuggono ancora. verso Napoli. I 
‘Suriosi sono pochissimi. GIi sbocchi delle 


(toto guardati dai soldati, e dalle guardie di 
S. Pubblica 


Notiamo un fatto curioso. 
A Pompei non è caduto hè cenere né 


pllle- La nuova eruzione rispetta Ja vecohia 
| ittina; 


Notizie giunto dalla Jinen delle ferrovie! 
‘Romane fanno sapera che lu cenero ed il Ix- 
illo cadevano fino a. Ceprano. Cid va dovuto 
alla nuova direzione del vento. 

Nelle ore pomeridiane é successo alla Bi- 
Blioteca di Napoli um po’ di disordine. Una 


‘di quelle grandi lastre di vetro dei balconi si 
è pezzata. 


‘Al rumore, i giovani che. studiavano sui 
banchi più vicini al ulcone, sono stati. presi 
da una gran paura; Si sono levati © messi n 
faggire. Non ci voleva che questo esempio 
per iucitar gli altri nd imitarli. È avventto 
quindi un po' di verra serra, ina nch si ba a 
‘deplorare inconveniente di sorta, 


A proposito di notizie allarmanti; ncrive 
Unità nazionale: 


« È arvenuto questa mane in Tribunale un 
fatto, che in altri giorii avrebbe richiamato 
ud é tutto il buon umore del eronista. 

era iu piena udienza in una delle Se- 
ioni quando il presidente riceve una lettera. 
L'apre, incomivcia. a leggere, impallidisce, 


Seguitando a leggere sì fa più bianco e la 
di [carta gli trema nelle maus. 


x Il pubblico, i colleghi. guardano e bisbi- 
[glinuo, Fiualmeute_il presidente annunzio con 
voce foca che il prof. Palmieri svera man: 
e |dato 4 dire a persona ri Napoli che alle 4 

Anrebe accaduto il cnfaelisniò ed-il ‘cono si 
anreblo eprofondato, Dopo ciù il presidente la 


dichiarato non essere prudente contiuuare l'u- 
dienza è l'la sciolta, 


«Sono le 3, la profezia: anmmiziata non è 
o |arresuta, speriamo chio noù avverrà!!! 
L'Accademia Poutauinna lia deliberato per 
ci [acclamazione di comunicare all’illustre prof. Pal- 
'miori i sentimenti di ammirazione ‘e di enco- 
nio por la intrepilezza da Jut mostrata nel 
el |rimauere imperturbabile. all'Osservatorio Ve- 
suviano; per istudiare © rendere di ragion pb: 
Hlica le fasi della presente terribile eruzione, 
vulla curando fi tremendo pericolo; da cui è 
‘stato ed é tuttavia minacciato. 
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li |penni 1a poveretta; ad ogni modo me la 
farò dire da Francesco. 

«| Macchia s’inchinò profondamente. in- 
nanzi a Virginia, le diste ancora alcune 
tranquillanti ‘e confortanti parole, e segni 
Francesco, il quale già si era affrettato, 
come impaziente ad uscir dalla camera. 

Appena fuori ambedue, Benda prese il 
dottore pel braccio. 

— Ebbene ? gli disse con vivacità; ora 
che siam soli, ella mi dirà tutto 11 vero. 
Ne la prego To sono un uomo, un veo- 
chio soldato, e posso sentire una notizia 
in tutta la sua interezza per quanto crt- 
dele. 
— Non c'è nulla da spaventarsi in vi 
ispose. il medico camminando col 
padrone di casa verso il. gabinetto di 
rà [quest'ultimo ; ma per. dirla proprio. fran: 

camente, mi ha l'aria d'ana di quelle 
malattie quasi misteriose... minteriose per| 
1 |lo stato attuale della scienza, s'intendo ; 





alvit 





10 | disposto ad ammettere cose sopranatnrali, 
je [a cui non valga nd arrivare un giorno 0 


temeva troppo crudele pel cnore dellafl'altro la scienza umana... malattie; dice, 


(eontro le quali può veramente 





i poco 

















Leggicmo nel. Temps 
« È ‘nessi probabile cho duo o tre dei nostri 
generali delbauo essere sottoposti a_ Consiglio 
‘di guerra, in seguito allo relazioni fatto dalla 
Commissione: delle capitolazioni. Amsictrasi al- 
‘meno che feri a Versaglin uno dei ministri si 
(sarebbe espresso în questo senso. n 
L'ESERCITO FRANCESE. 
Tu seguito alla nuova organizzazione del 
l'esorcito , dice la Patric , i reggimenti fran: 
‘esi di fanteria, portati a quattro battaglioni, 
‘dovranno! constare ciascuno (di ventiquattro 
‘compagnie, essendo, composto; ogni battaglicno 
‘di soi compagnie. Attualmento si sta prepa- 
rando nn lavoro, che provvederà immediata» 
[mento & quattrocento posti. d'attività per gli 
'aficinti in aspettati 
La questioio della soppressione. dei batta- 
glioni cacciatori a. pisdi sarà. proposta alla 
(Camera; sperasiche l'Assemblea adotterà questa 
‘misura , collì quale sì potrà portare a cento 
‘eiuquonta i reggimenti di fanteria di linea. 
L'INSURREZIONE DI SPAGNA. 
Secondo un telegramma che la Liberté dice 
d'aver ricevuto quest'oggi stesso, 1° maggio, 
i repubblicani avreltero deliberato di solle- 
orsi in massa nelle principali città, metten- 
[dosi d'accordo coi Carlisti; per u discacciare 
lo straniero. n 
Una tale notizia perd è in aperta. cont 
‘azione collo Jottero © corrispondenze: partico. 
lari da Madrid, Io quali affermano slo. di 
pertutto l’esercito si mostra ‘animato da wa 
escellenta spirito, montra fra i radicali edi 
progressisti regna na pieno accordo, per. s0- 
‘tenere la dinastia. 

Ta nomina del generale Laganero, ex-iotto- 
‘segretario di Stato nol Gabinetto Zorilla , al 
(comando d'una. colonna nella Navarra, ha fatto 
viva impressione, Il Laguuero è uu’ radicale 
‘molto avanzato, e prese patto, alla dimostra» 
'ziono pubblica contro il Gabinetto Sagnsta. 

Da questo fatto, © dalle notizie ricevate da 
‘molte provincie, si deduce che nè i repubbli» 
cani mò i radicali non si ‘uniramio certo al 
movimento carlista, fl quale tardi o tasto do 
rà far finsco, se anche fosse più importante 
di quello cho realmente non è. 

ROGER. TIOHBORNE. 

Una lettera da. Londra, în' data del 27 a- 
prîle, ci nuntnzia clie il famoso, Tichborne, 0 
pretendente, è uscito in: quello ‘stessa giorno 
‘dalla san colla di Nevigate, Ei fa rimesso in 
libertà, sotto, cauzione di lord Privers, del si- 
guor Gnillford Onslcvr © del dottore Athwood. 
\Violsi chi il celebre pretenientesia divennto as- 
‘sai più interessante: temibile adesso di quanto 
tiol fosse nel meso di marzo, poiché il suo ri 
torno mila libertà la quasi raggituto lo pro- 
porzioni di un trionfo. 

Fin dalle prime ore del mattino una grande 
folla. stava nspottaniolo nei dintorni della pri- 
‘gione; L'accalcarsi doi curiosi era. cosi grande, 
(che eî dovette, mandare snl luogo nn grosso 
distaccamento di soldati per mantenere. l'or- 
dino, L'atderman incaricato delle ultime for- 
mialità dovette fare ianuditi. sforzi prima di 
‘arrivare nell'intero della prigione. 

‘Allo oro 2 174 dom, inn carrozza tirata dal 
duo cavalli si presenti davanti ud una porticina: 
appartata di Nevwgate. Il protendeute ed i 
suoi amici vi si alauciarono’ dentro, ma ‘la 
folla, che etnya. in guardia, si rivorsò tutta 
da quella parte gridando: bravo ! evviva! 

Dayauti a così catusiastica nccoglienza, il 
breteniénte si affrettò a dettare un grave 
‘manifesto al pubblico, uel quale termina; na- 
turalmente, col. dire che i tribunali «bbero 
ch'egli solo ha ragione! 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 1 maggio. 
Viene fatta interrogazione  dall'onore- 
vole Vellaro al Ministero cirea la lo- 





















































nun 





— Ma clie razza di malattia? domandò, 
più inquieto che mai, il padre del gio- 
vinetto. 

— Una specie di Zipemayio: rispose 

Macchia: 0 se le piaceia meglio una psi- 
(chiopitiu speciale con sonnambulismo spon- 
tanéo..... Almeno gli è quello che mi 
pare. 
L'infelice padre, abalordito 
nomi, non aveva ragioni di 
(ouî gli dovesse piacer meglio, quest'ulti- 
mo appellativo che il primo; solamente 
i persuase che il easo era assai più brutto 
di quello ch'egli si pensasse, 

Erano giunti al gabinetto, e France. 
, apertone l'uscio, aveva fatto entrar 
primo 51 dottore: quindi, seguitolo, aves 
richiusa Ja porta alle ane spalle. 
Macchis, tornato a_ tutta l'allogra a- 
‘gevolezza delle sue maniere, si era inol- 
trato:col auo beato sorriso sulle labbra; 
‘quando ad un tratto da una seggiola po- 
(sta in'un angolo vido sorgere e stare în 
piedi la grossa figura di Bastian, 

— Diavolo! pensò il nostro. galante 
‘Gultore d'Igea: ancora qui costui!... Como 
fare a sbarazzarsene? 





da questi 
sorta, per 




















: [la medicina moderna... 





(Continua) Virtonio Bensezio, 

















tn viaggio, Ezco pe d nen astelb> per iscopo 
soltanto Berlino, ma eziaiidio alenns altro ca- 


ste mon ‘v'era nessun, perionto, 1 deputati pro: 
vincialî han rassicurato la Commissione: am. 
minditrativa. del manicomio sd hanno  petauani 


Parigi, 30 aprite. 
1 giornali annanziano che to. truppe 
apagnuole hanno aconfitto i Carlisti presso 


|biato dopo l’arrivo di Serrano; 
Diverse bande sono sololte. 
‘Attendesi oggi un attacco contro Me- 


presso le fortezze del faro: 
Il ministro Rieottt risponde von schia- 





o cazione del diritto esclusivo di pesca 





di Europa, compresa Vienna. Vi ripeto, 


rimenti. ‘itato era îl progetto ventilato qualche tempo [i suvi dipendenti a rimanere. cotì per adem-|-Tudeta: 300 Carlisti fra morti © feriti. |sonas, principale focolare dell'insurre- 
La Comera in seguito sl ‘occupa. elle [fa 8 intorno a quae fo queto moment pre oro flo 1 giornali legittimiati dicono cho 1le-|zione nella Navarra: 
‘nulla fa deciso. n a 
petizioni. 


gittimisti mon pensano punto di andare a 
combattere in Ispagna, 


Madrid, 80/aprile, 
La Gazzelta dite cho una banda fermò 


Londra, 1 maggio. 

‘Borsa chinsa essendo festa. 
Versailles, 1 maggio. 

L'Assemblea, malgrado un discorso di 
In notte scorsa il treno dell'Andalusia ;|afanre, respinso con 358 voti contro 
foce discendere il macchinista ed il fuo-|349 J'emendamento chiedente che il Go- 
chista, quindi pose il treno {n cammino | verno nomini i consiglieri di Stato: 
verdo, mo ponte, oye vennero tolte le ro- 
tale. 


‘A proposito, di eruzione; arigomento che pre-| 
'ocenpia tanto il paese, abbinmo/Ietto mel. Iotd 
[di Néw-York un dispaccio di San Francisco, 
[4 aprite, il quale dice di un'altra formidabile 
enizione avvenuta questo mese nel Messico. 
Ti vulcano, chis mato Colima, che da più anni 
jon dava segni. d'attività, è ora in piena eru- 
'icno e lancia magoli di cenera'che' piovono e 
si stendono ‘m gran parte del paese. TI fumo 
che prorom'pe dal cratere; è tanto intenso, che 
(oscnra fl ole. Insomma, conchinde. quel 
lepaccio, 
Ignifico 


Lovateltl riforisce lo petizioni dei 
Capitoli © dello Cappellanie, chiedenti Ja 
esonerazione dalla. tassa del #0 010 sol 
redditi; avverte che moltissimi non. sono! 
în grato di pagarin; © propone l'invio al 
Ministero. 

Sella ‘llchiara essersi. ocenpato della 
questione gravissima e convinto che nolti 
potenti gono ‘appoggiati dalla giustizia. 
Egli otserca clie altri enti trovansi in 
casi simili; © quindi presenterà presto un 
peogrtto di legge, con cui sarà proprsto 
elis.la tassa non potrà. cadere sopra un 
reddito inferiore ad una data somma. In 
‘na prossima seduta per le petizioni di- 
| chiarerà quando potrà presentare il pro 

getto che sta, preparando, 

Asproni, Lazzaro, Masnari, 
Monghi; Michelini e Tasen fanno 
instanze. per. provvedimenti. 


L'ERUZIONE DEL VESUVIO. 
11 giorno 30 aprile a Napoti il largo Foria 
fu tatta mette pieno di gente che serenò: uo- 
tini, donne, fanciulli fa tati gruppi, iu tante 
frotte sulla via, sùi marciapiedi, nei giardini, 
(ove molti, rotti i fili di ferro che li ricingone, 
[scno entrati e. siedono; molti altri. siedono 
sotto la palma. Carcorzo chiuso. traversano 
Toledo; Nei larghi della città; sotto i por 
‘di Sasì Frauessoo Tu piazza del Plebiscito, Ja 
'gcute u'afflla. 
TTemono tatti na furte terramoto, Era stato] 
‘amunoziato ieri, di ‘chi mon ni se, ma era 
stato annmnziato e’ ad era fia, cioò per le 
‘Alla voce avera ‘dato’ credenza e| 
ine. quel. nuvolone di color tra] 
(reta. ‘© rosso, tetro, pesante, minaccioso, che 
pareva piemo di folgori. e di tempeste, foriero 
‘li uan gradio catastrofe. E. poi la pioggia 
[di quella sabbia nera in tutta la, giornata, 
Îl cirbine © î frequenti lampi della sera, e 
le notizie dei paesi vicini, e soprattatto quel 














Madrid; 1 maggio. 
i, L'assemblea repubblicana federale nella 
Però notizie posteriori smentiscono che riunione di ieri non potè prendere ‘una 


| eniotavi alcuna banda: ., \decisione, non trovandosi in numero snf- 
5 ano, spettacilo terribilmente ma- Londra; 30 aprile: |bcisite: 


Camera dei Comuni — Gladatone dice 
che Schenok informò. Granvillo di avere 
ricavato la risposta dell'America. 
L'Eco dica che la risposta di Fisch 
discuto molto lungamente amiclevol: 
i rar *-| mente lo domande dei danni indiretti. 
A a Dieta memoria che i dipncei precedenti 
dio. gli è morto. gridando: — Viva la ®!testano. che l'America non presentò le 
Comune. domande per. ottanere risarcimento , ma 











Parigi, 1 maggio. 

L'assemblea degli azionisti delle fer- 
rorie Lombarde approvò, ad unanimità 
tutte le proposte del Consiglio d'amii- 
nistrazione. I benefizi netti del 1871 a- 
scendono a 23 milioni. Verrà distribuito 
un dividendo di 20 franchi, senza pre- 
giudizio della quota pella riservi 





Un telegramma da Versaglia 90 aprile, 
reca 

«Il chitadiuo Geuton, condannato a morte 
per aver preso parto attiva all'assassinio, del 
















Gli amministratori sono|utati risletti. 


Le petizioni sono rinviate al Ministero, 
Gli articoli del progetto per molifica- 
ioni della dotazione immobiliare della 
Corona vono approvati sanza discussione. 
‘Sella, rispondendo a Ponsombr 





rombo sinistro del Valcamo avevano fatto ere- 
[dere ln voce anche ni più sicuri. 
Dalle ore 12 alto 4 wutimerid., î  bouti del 
[Vesuvio comincinmo n ‘indebolire. 





11 ministro di Goulard presentò lunedi scorse 
all'assemblea di Vers 
legge per 
etere. 





lia un progetto 


iminnire l'imposta \sallo rendite 


per arrivare allo soioglimento di tutte.le 
questioni pendenti. 

di L'imperatrico Angusta è attesa giovedì 
® Windsor. 

Il Re del Belgi arrivò a Woolwieli. 








| DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszetta Piemontese 


Spedito da ROMA 2 maggio ore 8 35 ant, 


con 


»{ Lo gente cresco per lo vie. Cominciano i 
‘dice che sta preparando dei provvedimenti|\tuomi del temporale. Cuds una asifin ‘bianca, 
a, ma neon i ‘mnore; in tatti la paura 
Ipuò più che da pioggia, fino a che , passata 
l'ora fatal, cominoisno a torsare alle cate) 


Napoli, 1 maggio: 
Bollettino del prof. Palmieri, ore 5 an- 
bimeridiane: L'ernzione può dirsi Anita; 
reata il fumo con raro buffo di cencre 


‘Ricevato a TORINO ore 19. 

Sembra che la nomina di Kubeok, test8 
ministro, presso il regno d'Italia, ad am- 
basciatore presso il. Vaticano, torni poco 





LÀ SALUTE DELL'IMPERATORE 
GUGLIELMO, 
iStrivono da Berlina alla. Liberdé 
« Quantungue la Cerrespondanee. Provini 





piogati dell'amministrazione centrale, er- 
sendo scafnta la legge che la concedeva) 




















si: [loro. ‘ciale pretenda essero molto soddisfucente In|®iSta a qualche proiettile, che poco, ele-|gradita al clreoli clericali, ove vivamente 
È I A e n na [ealnto dell'imperatore. di. Germania , ‘io sono|vssi e rieado nel cratere. Gli strumenti |bramavasi il ritorno di Trauttmansdorf. 
| ene Farono sentite in Averea tre ccoseo di ter-|in grado di aîfermarvi clio il monarca tedesco |dell'Osservatorio tornano alla calma. 


Dicesi che Sella voglia che in novem= 
bre:si trovino in Roma la Direzione ge- 
nerale del Tesoro e la Direzione gene- 
rale della Bani 


FATTI DIVERSI 


Un diplomatico sconcerir,te, — 
Scrivono da Romi il seguente anedd'sto 
L'on, Minghetti durante la SUA missione 
Vienna, ebbe , come ben s'intende , n presen- 
tare i suoi oseequii n tutti gli innumerevoli 
‘atciduchi dello famiglia Imperisle. Nella sun 
ad toc, l’onor, Minghetti , 
inca ad im altro , totti 
presso a poco simili fra loro, avera alquanto 
perduto ln bussola nel labirinto dello nutica- 
mere e degli arvidnchî | ‘e mon sspeva più 
‘quale arciduca avesse parlato,né a quale do- 
vesso parlare, Eccolo introdotto alla presenza 
‘di un giorinetto ‘simpatico che: si mette a 
parlare dell'Italia ‘©, di Firenze in buon ita- 
liano, auzi în perfetto. fiorentino, L'onorevole 
Alinghetti Jo guarda stapefatto ed appena può 
‘iprir bocca rigira un complimento sulla pu- 
rezza della Iiugua italiana di suo ‘altezza su- 
atriaca, — Nessun merito , fo zono fiorentino, 
— La stupefazione del Minghetti. cresca 
Re l'arciduca. per rimetterlo in sella; ripiglia : 
Parigi, 1° maggio. |si sono uno dei figli di Leopoldo II it gran- 
Dicesi che la malattia dell'imperatrice | duca di ascana, Vedo con piacere che l'Ita: 
[Eagenia presenti aintomi inquietanti. | [ia è fatta davvero. Siete andati a Roma ed 
Madrid, 1° maggio. [avete fatto bene: o tutta in un pezzo o rulla! 
Notizie ufficiali dicono che il generale|— L'onor. Minghetti , che su quest'affare di 


remoto, Grande commozione rigli abitanti ; [ei trova in uno tato di dekolezza generale 


| CORRYERE DEL MATTINO [vie nce cpu ni it er i me pi da po 


| tuo: che lama fosse giunta e-S. Autimo ; fe-tia grado di camminato da sé , lo sì trasporta 
Nella sua sedata di feri sera (1° mag- 


‘Roma, 1 maggio. 
Il giornale Italienishe Nachrichten an- 
nunzia essere ultimate lo trattative per 












cero processioni e preghiera die furono cagione dalle scale. fino, alla sna carrozza. Ls riviste |1a concessione della ferrovia della Pon- 
gio) la Beputazione provinciale di Porino |di parecchi-disordiai. di primavera che harno lnogs ogni amo sotto |isppa, La firma della convenzione è im- 
| ha deliberato di erogare L. 1600 sul bi-| Altri disordini sono avvenuti nei Colli tigli , furono contromandate , e ln nota dil- 


‘minente, e presenterassi immediatamente 
‘al Parlamento. 





lancio della provincia a favore dei Éan- 
noggiati dalla eronione del ‘Vesuvio. 


‘nni della provimeia, imputattili al fanatisme! 
[o, meglio, alle pacre. 

In Casoria una «onna ‘csmincia 1a’ grida 
‘i'ò cadute. una:chiesa, ed «ecco uomini e fem- 
‘eine © fanciulli «+1mmltuare contro... îl Vesa- 
; Îl quale del resto non eveva fatto niento) 


l'organo oficioso del sig. Biemark tendo now 
Dlicemeute a tranquillizzare il pubbli, n 





CRONACA NERA 
Stanotte venivano a contera fra di loro di- 
ferto persona in via Bertholot, e due di emo; 
© B. ‘a'ebbero in consegnenza divcree 
stonata alla testa od al corpo. IL eritore venna 
atomnne arrestato dai R. carabinieri. 

— Un borsainolo fu feri colto in. piuera 
(Carlo Felice in flagrante farto di una ‘borsa di 
pelle con. utansili‘da sarto ed un portafogli. 

— Teti mattina duo ladri sconosciuti ‘otra 
ronò nell'abitazione del carrettiere P.... Ber: 
‘hatdo a Valdocco mentre era nesente ; din 
Volarono uu veodkio orologio d'argento, 
Hiro 160. 

— Stanotte nno spacciatore di giornali piat- 
tosto costiscio, esssadosi munito di piotre mi- 
nacciava le abitatrici. d'inia, casa in via Sua 
Maurizio, facendo wolac sissi con perisolo dei 
pasinati. Due guardie di P. S. però, n cai 
nou audera a genio la manoera di costui lo 
nrrestarano è lo condussero alla Questara, 

— Teri, verao le p., il garzone del salsa: 
meuitarioAusaldi, în vit Roma, mentre mon: 
tava la macchina per tritare dà carne da far 
salciccie, si [nscid prendere la mano sotto 


(aranaggio è ne riportava ferita alla mano de- 
tra. 








Tea gli impiegati volle Irtentanzo. ii fil 
posa iv stabile a scorto per ric 
sarei fu musa agli sscmi prosortti col decveto! resto n e 
dell'ottobre 1991 per stutta l'amministrazione a perchè la chiesa «era li ‘bella, ritta 
Snoniaria citecodati Tsi iii meu [SI Nato ca Pio die ciocca 
{Le maggiori protesto provengono dal ‘fatto. [caduta Gaîvano;e sorse ul'agitazione, nu tu- 
ce quel decreto non ciene couto di esami già | multo che. dovettero correre soldati ‘per 40- 
“cortonnti, che a-tenoro degli ordinamenti pree-|t4rlo. 
riotenti davano diritto a percoreere l'intierai| ‘A Sant:Antimo poi si rivoltarono ‘contro il 
carriera. indaco perché.nen avéva voluto permettere 
‘Un tentativo. consimilò di resistenza era pure [gna processione: 1 tumultaaiti .corsero sila 
stato fatto dagli impiegati delle grefetture iu'|chiesa che voltano sprire per forza e segnita- 
seguito alla pubblicazione del loro nuovo erdi= [rano @ far chiuse fino a quando qualshe \ca- 
i n&menta, ima esco aborti e-creliamo che uon [rabiniere-o qualche altro agente della. forza 
altrimenti finirà l'opposizione degli et non li persuase alle quiete. 


Roma, 1° maggio 
Senato. — Diseassione sulla parific 
‘zione delle Università di Rona e Padova, 
Cannizzaro combatte gli articoli 4 e 13. 
Menabrea propone la questione pregiù- 
diziale, proponendo invece Ja nomina di 
rina Commissione. d'inchiesta ‘sull'istea- 
zione pabblica, 
Correnti difende lungamente l'operato| 
-| della sua amministrazione; non opponesi 
‘alla proposta dell'inchiesta, a patto che 
non impedisca la. discussione del progetto 
presentato. 
Lanza dice che la proposta Menabrea| 
ha evidentemente nn carattere ostile al- 
l’amministeazione, e in questi termini jl 
(Governo non può accettarla. 
La legge nulla Sila è approvata con 
69 voti contro 7. 






























dello Intendenze. Un inpettore telegrafico sì è' recato all)» 
Tadipondentemente però dalle proteste «dei [asrvatorio wesuriano per accordarui cou il pro: 
suoi impiegati, pore chè il Ministero delle fl-}facsore Pa'mieri, ve stabilire mna linea telegra- 
nouza abbia detiitivamente deciso di riduere | fica tea quel luogo e Napoli, passando per 
‘a più moderate «e più pratiche preparzioni il Recita. 

programma degli esami. (Fonfàila) ‘Nel manicomio della Madonna dell'Arco ri 
Es ‘hsegue ni ‘timor penico tra f custodi, di cui 
Leggiame ini un'carteggio dell'Omersitore |alouni volevano fuggire, dicendo di aver seu- 
| Triestino: tita' un acossa di terremoto. La Commissione) 
« Ta notigia porte iu giro da qualche gior-| amministrativa chisse a Napoli il permesso di 

nilo che il fe d'Italia sì disponga a are, tra poter fav agombrare i matti dal manicomio, 
qualche mese, nu viaggio e Herlino, é per ora[ Alera il prefetto. ha inviato cola l'inge- 
i priva di (ondkmento. Si é parlato di questo |giere capo dall'uffisio. tecnico provinciale e 
progetto, ma senza venire wi alcune delibe-ll'ingegnere capo del genio cicile, e vi sono 
raziono. Tatuaria non credo improbabile che il 
Ra Vitturio Emanuolo faccia <ea qualche tempo, 














Gli arrestati furono 





fra ci 5 donne, 






DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANT) 
Vienna, 1 saggio. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la no- 
mina del barone Alvise Kiibek al amba- 
naidati invee coi ‘deputati provinciali Or-|sclatore straordinario presso la Saota 





cazlista Rada trovisi attualmente a tre/Roma, forse sarebbo stato meno italiano di 
leghe dalla frontiera, inseguito dai cara- 
biateri. 

Don Carlos ritornò a Ginevra. 
Telegrammi ufficiali dalla Navarra di- 
cono che lo spirito della provincia è cam- 








‘quell'arciduca d'Aust td profondamente 
‘ed usci... per passare nl altro! irolduca meno 
sorprendente. 








Comino Giosarra gerente, 

















Jaudî, Orilia e.d'Erriao, ed essendosi. trovato |ssede. 
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